MOLFETTA

I SINDACO

Premesso che nell’ambito dell’emergenza di sanita pubblica di rilevanza internazionale dichiarata
il 30 gennaio 2020 dall’organizzazione mondiale della sanita (OMS) il Governo Italiano ha in
ultimo emanato il DECRETO-LEGGE 16 maggio 2020, n. 33 “ Ulteriori misure urgenti per

Jronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19", pubblicato sulla Gazzetta ufficiale n. 125
del 16-5- 2020™;

Visto il d.p.c.m. del 17 maggio 2020 che espressamente richiama le linee guida per la riapertura
delle attivita economiche e produttive della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome del

16 maggio 2020, recanti le misure idonee a prevenire o ridurre il rischio di contagio per le principali
attivita, allegate sub 17) al medesimo d.p.c.m.;

Viste le ordinanze del Presidente della Regione Puglia nn. 237, 244, 255/2020:
Visto il D.P.C.M. dell’11 giugno 2020;

DISPONE, in conformita

CON effetto immediato:

la revoca della precedente disposizione della chiusura alle ore 23,00 per gli Open Shop, disposta

con provvedimento sindacale prot. n. 34113 del 17 maggio 2020, ed il ripristino dell’apertura 24 ore
su 24;

CHE con effetto immediato possono aprire:

- Musei, Archivi e Biblioteche secondo le linee guida di cui all’ordinanza del Presidente della
Regione Puglia n. 237 del 17 maggio 2020 (Allegato A);

- Luna park permanenti secondo le linee guida relative a parchi tematici e di divertimento di cuj
all’ordinanza del Presidente della Regione Puglia n. 243 del 24 maggio 2020 (Allegato B);

- Circoli culturali e ricreativi, centri di aggregazione sociale, universita del tempo libero e
della terza eta secondo le modalita epresse nelle linee guida dell’Ordinanza del Presidente della
Regione Puglia n. 255 del 10 giugno 2020 (Allegato C);

- Centri Benessere secondo le modalita epresse nelle linee guida dell’Ordinanza del Presidente
della Regione Puglia n. 255 del 10 giugno 2020 (Allegato D);

- Servizi di guide e accompagnatori turistici, guide ambientali escursionistiche in natura,
compresi i bike-tour e i tour a cavallo con le indicazioni espresse nei sottoriportati 13 punti
sono epressi nelle linee guida dell’Ordinanza del Presidente della Regione Puglia n. 255 del 10
giugno 2020:

1.~ Uso della mascherina e/o visiera per la guida e I’accompagnatore.
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2. Uso della mascherina per i partecipanti. In caso di visite all’aperto o escursioni in natura, la
mascherina va tenuta sempre a portata di mano e indossata qualora non si possa garantire la

distanza di sicurezza, ovvero in particolari condizioni di necessita indicate dalla guida.

3. Ricorso frequente all’igiene delle mani.

4. Rispetto delle regole di distanziamento e del divieto dj assembramento.

5. Fornire all’inizio della visita guidata adeguata informazione sulle misure dj prevenzione da
adottare.

6.

7. Mantenere I’elenco delle presenze per un periodo di 14 giorni, garantendo il rispetto della

8. Organizzare Iattivita in piccoli gruppi con massimo 25 partecipanti per le visite guidate

10. Eventuali audioguide o supporti informativi potranno essere utilizzati solo se adeguatamente

I1. Ogni altra attrezzatura eventualmente messa a disposizione dalle guide (es. bicicletta,
attrezzatura snorkeling, canoa/kayak, selle, etc.) dovra essere adeguatamente disinfettata al

Redigere un programma delle attivita il piu possibile pianificato ovvero con prenotazione.
normativa in materia di protezione dei dati personali.

all’aperto.

tematica.

disinfettati al termine di ogni utilizzo.

termine di ogni utilizzo.

12. Favorire I'utilizzo di dispositivi personali per la fruizione delle informazioni.

13,

online ai partecipanti prima dell’avvio dell’iniziativa turistica.

CHE dal 15 giugno 2020 ripartono:

L.

Attivita congressuali e grandi eventi fieristici secondo le modalita espresse nelle linee guida
dell’Ordinanza del Presidente della Regione Puglia n. 255 del 10 giugno 2020 (Allegato E);
Cinema e spettacoli dal vivo al chiuso e all’aperto secondo le modalita espresse nell’allegato
9) del D.P.C.M. dell’11 giugno 2020 (Allegato F);

Servizi per I'Infanzia e I’ Adolescenza secondo le indicazioni dei sottoriportati 16 punti cosi
come epressi nelle linee guida dell’Ordinanza del Presidente della Regione Puglia n. 255 del 10
giugno 2020 e si applicano a tutte le opportunita organizzate di socialita e gioco, a carattere
diurno, per bambini ed adolescenti estensibili anche agli Oratori nonché secondo quanto
riportato nell’allegato al D.P.C.M. dell’11 giugno 2020 (allegato G) :

Predisporre per genitori, bambini e personale una adeguata informazione su tutte le misure di
prevenzione da adottare. Prevedere segnaletica, con pittogrammi e affini, idonea ai minori
Inviare al Comune e all’ASL competente per territorio il Progetto organizzativo delle attivita
corredato da autocertificazione (rilasciata ai sensi del DPR 445/200, come modificato
dall’art.264 del DL.34/2020) attestante il rispetto dei requisiti previsti dalla presente scheda.
Non ¢ prevista la preventiva approvazione del Progetto da parte dei Comuni e delle Aziende
Sanitarie Locali. Non sono previste certificazioni dello stato di salute da parte del Pediatra
per I’'ammissione alle attivita del centro.

Sottoscrivere un accordo (patto di responsabilita ) tra I'ente gestore, il personale e i genitori
coinvolti per il rispetto delle regole di gestione dei servizi finalizzate al contrasto della
diffusione del virus.

Dovra essere garantita una zona di accoglienza oltre la quale non sara consentito I'accesso a
genitori e accompagnatori.

L'accesso alla struttura dovra prevedere un'organizzazione anche su turni che eviti
assembramenti di genitori e accompagnatori all’esterno della struttura stessa.

La numerosita dei gruppi per le visite al chiuso & regolata dal responsabile della struttura. Con
riguardo alla visita di musei e altri luoghi della cultura, si rimanda alla specifica scheda

La disponibilita di dépliant e altro materiale informativo cartaceo ¢ subordinato all’invio
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6.

10.

1.

12,

13,

14.

15.

16.

Prevedere la rilevazione quotidiana della temperatura corporea per tutti gli operatori,
bambini, genitori/accompagnatori. In caso di T>37.5 °C il soggetto dovra essere allontanato.
In caso di febbre del genitore/accompagnatore il minore non potra accedere alservizio.
Invitare il personale € i genitori all'auto-monitoraggio delle condizioni di salute proprie e del
proprio nucleo familiare, ed informarli circa i comportamenti da adottare in caso di comparsa
di sintomi sospetti per COVID-109.

Prevedere un rapporto tra personale e minori di 1:5 per bambini da 3 mesi a 5 anni, di 1:7 per
bambini da6a 11 anni e di 1:10 perragazzida 12 a 17 anni.

La composizione dei gruppi di bambini deve essere il pitl possibile stabile nel tempo e
dovranno essere evitate attivita di intersezione tra gruppi diversi, mantenendo, inoltre, lo
stesso personale a contatto con lo stesso gruppo di minori.

Privilegiare attivitd che possano ridurre contatti prolungati, in particolare in ambienti chiusi,
a maggior rischio di eventuale contagio. Favorire sempre, ove possibile, ’attivita all’aperto .
Per bambini e ragazzi devono essere promosse le misure igienico-comportamentali con
modalitd anche ludiche, compatibilmente con I’ety e con il loro grado di autonomia e
consapevolezza.

La mascherina di protezione delle vie aeree deve essere utilizzata da tutto il personale e dai
ragazzi sopra i 12 anni di eta, nel caso in cui non sia possibile mantenere un adeguato
distanziamento fisico.

Mettere a disposizione prodotti igienizzanti per la frequente igiene delle mani in tutti gli
ambienti, in particolare nei punti di ingresso e di uscita.

I giochi dovranno essere ad utilizzo esclusivo di un singolo gruppo, salvo disinfezione prima
dello scambio.

Garantire una approfondita pulizia giornaliera degli ambienti con detergente neutro e
disinfezione con particolare attenzione ai servizi igienici e le superfici toccate piu
frequentemente.

Favorire il ricambio d’aria negli ambienti interni. In ragione dell’affollamento e del tempo di
permanenza degli occupanti, dovra essere verificata |’efficacia degli impianti al fine di
garantire ’adeguatezza delle portate di aria esterna secondo e normative vigenti. In ogni
caso, I’affollamento deve essere correlato alle portate effettive di aria esterna. Per gli
impianti di condizionamento, ¢ obbligatorio, se tecnicamente possibile, escludere totalmente
la funzione di ricircolo dell’aria. In ogni caso vanno rafforzate ulteriormente le misure per il
ricambio d’aria naturale e/o attraverso I'impianto, e va garantita la pulizia, ad impianto
fermo, dei filtri dell’aria di ricircolo per mantenere 1 livelli di filtrazione/rimozione adeguati.
Se tecnicamente possibile, va aumentata la capacita filtrante del ricircolo, sostituendo i filtr
esistenti con filtri di classe superiore, garantendo il mantenimento delle portate. Nei servizi
igienici va mantenuto in funzione continuata ’estrattore d’aria.

Per quanto riportato nella presente disposizione & Responsabile del procedimento 1’ing. Vincenzo

Balducci.

Si dispone: La pubblicazione sull'albo pretorio. L'invio via a mezzo pec: al Comando Compagnia e

al Comando Stazione Carabinieri, al Comando Guardia di F inanza, al Comando Polizia Locale.

Molfetta, 12 giugno 2020

11 Sindaco

Tommaso Mineréiini
4

il 3
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Allegato A
MUSEIL ARCHIVI E BIBLIOTECHE

Le presenti indicazioni si applicano per enti locali e soggetti pubblici e privati titolari di musei,
archivi e biblioteche.

m Predisporre una adeguata informazione sulle tutte le misure di prevenzione da adottare.

m Definire uno specifico piano di accesso per i visitatori (giorni di apertura, orari, numero massimo
visitatori, sistema di prenotazione, etc.) che dovra essere esposto e comunque comunicato
ampiamente (es. canali sociali, sito web, comunicati stampa).

m Potra essere rilevata la temperatura corporea, impedendo 1’accesso in caso di temperatura > 37,5
°C. In alternativa & bene sia fornita I’informazione al cliente che, in caso di febbre e/o sintomi
respiratori, sara invitato a rivolgersi al proprio medico

m [ visitatori devone sempre indossare la mascherina.

m Il personale lavoratore deve indossare la mascherina protezione delle vie aeree sempre
quando in presenza di visitatori e comunque quando non ¢ possibile garantire un distanziamento
interpersonale di almeno 1 metro.

m L’area di contatto tra personale e utenza all’ingresso, laddove possibile, pud essere delimitata da
barriere fisiche adeguate a prevenire il contagio tramite droplet.

® In tutti i locali mettere a disposizione soluzioni idro-alcoliche per ligiene delle mani, e sempre in
prossimita dell’ingresso.

w Redigere un programma degli accessi pianificato (es. con prenotazione online o telefonica) che
preveda il numero massimo di visitatori presenti e regolamentare gii accessi in modo da evitare
condizioni di assembramento e aggregazione.

® Quando opportuno, predisporre percorsi ed evidenziare le arce, anche con segnaletica sul
pavimento, per favorire il distanziamento interpersonale e che prevedano una separazione tra
ingresso e uscita.

m Assicurare una adeguata pulizia e disinfezione delle supertici ¢ degli ambienti, con particolare
attenzione a quelle toccate con maggiore frequenza (es. maniglie, interruttori, corrimano, etc.),
Assicurare regolare pulizia e disinfezione dei servizi igienici. La pulizia di ambienti ove siano
esposti, conservati o stoccati beni culturali, devono essere garantiti con idonee procedure e prodotti.

m Favorire il regolare e frequente ricambio d’aria negli ambienti interni ed escludere totalmente,
per gli impianti di condizionamento, la funzione di ricircolo dell’aria,

m L’utilizzo di ascensori, dove possibile, va limitato ¢ riservato a persone con disabilitad motoria,

®m Regolamentare 1'utilizzo di eventuali depositi ¢ guardaroba.

m Eventuali audioguide o supporti informativi potranno essere utilizzati solo se adeguatamente
disinfettati al termine di ogni utilizzo. Favorire I'utilizzo di dispositivi personali per la fruizione
delle informazioni,

® Eventuali attivitd divulgative dovranno tenere conto delle regole di distanziamento sociale ¢ si
suggerisce di organizzare le stesse attraverso turni, preventivamente programmati e privilegiando
gli spazi aperti.

m Per quanto conceme il trattamento di fondi documentari e collezioni librarie, non potendo essere
sottoposti a procedure di disinfezione poiché dannosi per gli stessi, si rimanda alle procedure di
stoccaggio in isolamento degli stessi dopo il loro utilizzo.
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Allegato B
PARCHI TEMATICI E DI DIVERTIMENTO

Le presenti indicazioni si applicano per enti locali e soggetti pubblici ¢ privati titolari di parchi
divertimento, luna park permanenti, attrazioni viaggianti e parchi acquatici e ad altri eventuali
contesti di infrattenimento in cui sia previsto un ruolo interattivo dell’utente con attrezzature e
spazi. La linea guida si riferisce principalmente alla gestione degli ospiti, mentre per i lavoratori
rimane valida I’applicazione del Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il
contrasto e il contenimento della diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro.
INDICAZIONI DI CARATTERE GENERALE

m Predisporre una adeguata informazione sulle misure di prevenzione, comprensibile anche per i
clienti di altra nazionalita.

m E necessario rendere disponibili prodotti per igiene delle mani per gli utenti ¢ per il personale in
pitt punti delle aree, prevedendo Iobbligo di utilizzo da parte degli utenti prima dell’accesso ed
all’uscita di ogni area, attrazione, biglietteria, servizi igienici, ecc. Per i parchi acquatici si
ribadiscono le disposizioni gia rese obbligatorie dalle norme igienico-sanitarie delle piscine.

m Garantire, se possibile, un sistema di prenotazione, pagamento tickets e compilazione di
modulistica preferibilmente on line al fine di evitare prevedibili assembramenti, e nel rispetto della
privacy mantenere se possibile un registro delle presenze per una durata di 14 giorni. Potranno
essere valutate [’apertura anticipata della biglietteria ed una diminuzione della capienza massima
per garantire un minore affollamento in funzione dell’obbligo di assicurare il distanziamento
interpersonale. La postazione dedicata alla cassa, laddove non gia dotata di barriere fisiche {es.
schermi), dovra essere eventualmente adeguata.

Prevedere percorsi obbligati di accesso e uscita dalle arec/attrazioni e, ove possibile, modificare i
tornelli o sbarre di ingresso ed uscita per permetterne I’apertura senza I’uso delle mani.

m Potra essere rilevata la temperatura corporea, impedendo I'accesso in caso di temperatura > 37,5
°C. In alternativa ¢ bene sia fornita 'informazione al cliente che, in caso di febbre efo sintomi
respiratori, sard invitato a rivolgersi al propriomedico.

® Predisporre cartellonistica informativa ed annunci trasmessi in filodiffusione relativamente alle
procedure ¢ regole da seguire sia del parco che delle autorita sanitarie competenti.

® Riorganizzare gli spazi per garantire 'accesso in modo ordinato, al fine di evitare assembramenti
di persone (anche nelle code di accesso alle singole aree/attrazioni) e di assicurare il mantenimento
di almeno 1 metro di separazione tra gli utenti, ad eccezione dei componenti dello stesso nucleo
familiare o conviventi o per le persone che in base alle disposizioni vigenti non siano soggette al
distanziamento interpersonale. Detto aspetto afferisce alla responsabilita individuale. Potra essere
valutata la fornitura di braccialetti con colori/numerazioni distinti in base al nucleo familiare, o altre
misure di pari efficacia. Qualora venga praticata attivita fisica (es. nei parchi avventura) la distanza
interpersonale durante I’attivita dovra essere di almeno 2 metri,

® Garantire l'occupazione di eventuali posti a sedere delle attrazioni in modo da favorire il
distanziamento minimo di almeno 1 metro, salvo nuclei familiari, Con particolare riferimento alle
attrezzature dei parchi acquatici, utilizzare gommoni/mezzi galleggianti singoli ove possibile; per i
gommoni multipli consentime 1’utilizzo a nuclei familiari o conviventi.

m In considerazione del contesto, tutti i visitatori devono indossare la mascherina a protezione delle
vie aeree (per i bambini valgono le norme generali); tale obbligo si applica anche agli operatori
addetti alle attivita a contatto con il pubblico (in base al tipo di mansione svolta, sari cura del datore
di lavoro dotare 1 lavoratori di specifici dispositivi di protezione individuale). Le indicazioni per i
visitatori di cui al presente punto non si applicano ai parchi acquatici. Si ricorda che i guanti non
sostituiscono la corretta igiene delle mani ¢ devono essere ricambiati ogni volta che si sporcano ed
eliminati correttamente nei rifiuti indifferenziati, Non devono essere riutilizzati.

m Le aree al chiuso devono essere supportate da idonei sistemi di climatizzazione sottoposti a
periodica igienizzazione, con accessi limitati al fine di garantire il distanziamento fisico di almeno 1

5
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metro ed all’interno devono essere stabiliti degli specifici percorsi con indicazione delle distanze
interpersonali tramite segnaletica orizzontale.

® I percorsi pedonali devono essere di almeno metri 2 con doppio senso di vpercorrenza e
segnaletica che ne garantisca una percorrenza idonea evitando situazioni di assembramento o
scontro tra passanti, oppure di metri 1 in caso di senso di percorrenza unico,

m Garantire la regolare ¢ frequente pulizia e disinfezione delle aree comuni, spogliatoi, cabine,
docce, servizi igienici, e attrazioni efc., comundque associata a disinfezione dopo la chiusura al
pubblico. ‘

® Le attrezzature (es. lettini, sedie a sdraio, gonfiabili, mute, audioguide etc.), gli armadietti, ecc.
vanno disinfettati ad ogni cambio di persona o nucleo familiare, & comunque ad ogni fine giornata.
ATTIVITA DI VIGILANZA

Dovra essere istituita una figura (o pin figure) addetta ai controlli all’interno ed alla
sensibilizzazione degli utenti, al fine di evitare assembramenti numerosi, comportamenti che
mettano a rischio la salute propria e degli altri utenti, diffusione di locandine con “buone pratiche”,
ecc. Tale personale, non potendo svolgere funzioni di pubblico ufficiale, potra solo invitare gli
utenti al rispetto delle norme ¢, in caso di persistenza di comportamenti scorretti, dovra esserc
coadiuvato dalle forze dell’ordine. Una particolare

attenzione andra rivolta alla vigilanza sulle norme di distanziamento sociale dei bambini.

Nel caso di accertata presenza di una persona con COVID-19 all’interno dell’area, si procede alla
pulizia e sanificazione dei suddetti secondo le disposizioni del Ministero della Salute.
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Allegato C

CIRCOLI CULTURALI E RICREATIVI

Le presenti indicazioni si applicano ai luoghi di ritrovo di associazioni culturali, circoli ricreativi,
club, centri di aggregazione sociale, universita del tempo libero e della terza eta,

m Garantire un’adeguata informazione e sensibilizzazione degli utenti sulle misure igieniche e
comportamentali utili a contenere la trasmissione del SARS-CoV-2, anche facendo appello al senso
di responsabilitd individuale. I messaggi devono essere comprensibili ad eventuali utenti di altra
nazionalita e possono essere veicolati attraverso apposita segnaletica e cartellonistica, invio di
informative agli iscritti, promozione e rinforzo del rispetto delle misure igieniche da parte del
personale addetto.

w Riorganizzare gli spazi, i percorsi e il programma di attivitd in modo da assicurare il
mantenimento della distanza interpersonale di almeno 1 metro (2 metri in caso di attivita fisica).
Sono fatte salve le eccezioni previste dalle normative vigenti, la cui applicazione afferisce alla
responsabilita dei singoli. Potra essere valutata una diminuzione della capienza massima dei locali.
m Privilegiare, laddove possibile, lo svolgimento di attivitd all’aria aperta, garantendo comunque il
rispetto della distanza di sicurezza interpersonale,

m Privilegiare attivitd a piccoli gruppi di persone, garantendo sempre il rispetto della distanza
interpersonale anche durante le attivita di tipo ludico. Per le attivita che prevedono la condivisione
di oggetti (es, giochi da tavolo, biliardo, bocce), adottare modalitd organizzative tali da ridurre il
numero di persone che manipolano gli stessi oggetti, ad esempio predisponendo turni di gioco e
squadre a composizione fissa, e obbligare comunque all’uso della mascherina e alla disinfezione
delle mani prima di ogni nuovo gioco. In ogni caso, i piani di lavoro, i tavoli da gioco e ogni
oggetto fornito in uso agli utenti devono essere disinfettati prima e dopo ciascun turno di utilizzo.
Gli strumenti da gioco (es. carte da gioco, giochi da tavolo, ecc.) che non possono essere puliti o
disinfettati ad ogni turno, devono essere riposti dopo l'utilizzo per 72h in un armadie(to,
possibilmente ventilato, prima di poter essere riutilizzati.

m [’utilizzo di mascherine, {o altri sistemi di protezione delle vie respiratorie, anche in stoffa], &
obbligatorio in tuiti i locali chiusi accessibili al pubblico e comunque in tutte le occasioni in cui non
sia possibile garantire continuativamente il mantenimento della distanza di sicurczza interpersonale,
fatte salve le eccezioni previste dalle disposizioni vigenti (bambini di eta inferiore a 6 anni, soggetti
con disabilitd non compatibili con I’uso continuativo della mascherina e soggetti che interagiscono
con i predetti).

m E necessario mettere a disposizione degli utenti e degli addetti distributori di soluzioni
disinfettanti per le mani da dislocare in pitl punti, in particolare vicino agli ingressi delle stanze. Si
ricorda che i guanti non sostituiscono la corretta igiene delle mani e devono essere cambiati
frequentemente e comunque ogni volta che si sporcano o si danneggiano. I guanti gid utilizzati, una
volta rimossi, non devono essere riutilizzati € devono essere smaltiti nei rifiuti indifferenziati.

m Potra essere rilevata la temperatura corporea all’ingresso, impedendo ’accesso in caso di
temperatura > 37,5 °C.

® Mantenere un registro delle presenze giornaliere da conservare per una durata di 14 giormni,
garantendo il rispetto della normativa in materia di protezione dei dati personali. L’obbligo del
registro delle presenze puo essere superato se tutti i frequentatori hanno scaricato ed attivato I’app
Immuni.

m Le postazioni dedicate al ricevimento degli utenti possono essere dotate di barriere fisiche (es.
schermi).

m La disposizione dei posti a sedere dovra garantire il rispetto della distanza interpersonale di
almeno 1 metro, sia frontalmente che lateralmente.

m Garantire la frequente pulizia di tutti gli ambienti e con regolare disinfezione delle superfici
toccate con maggiore frequenza (es. banchi, tavoli, piani d’appoggio, corrimano, interruttori della
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luce, pulsanti, maniglie di porte ¢ finestre, attrezzature, giochi, servizi igienici, docce, spogliatoi
ecc.).

® Favorire il ricambio d’aria negli ambienti interni. Per gli impianti di condizionamento, &
obbligatorio, se tecnicamente possibile, escludere totalmente Ia funzione di ricircolo dell’aria; se
¢id non fosse tecnicamente possibile, vanno rafforzate ulteriormente le misure per il ricambio d’aria
naturale e in ogni caso va garantita la pulizia, ad impianto fermo, dei filtri dell’aria di ricircolo per
mantenere i livelli di filtrazione/rimozione adeguati, secondo le indicazioni tecniche di cui al
documento dell’Istituto Superiore di Sanita.

m Per quanto riguarda le misure organizzative e di prevenzione specifiche per le varie tipologie di
attivitd (es. somministrazione di alimenti e bevande, attivith motoria e sportiva, attivity formative,
conferenze, dibattiti, spettacoli) si rimanda alle schede tematiche pertinenti,
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Allegato D
CENTRI BENESSERE

m Prevedere il contingentamento degli accessi nei locali per mantenere il distanziamento
interpersonale di almeno 2 metri in tutti gli ambienti chiusi , salvo gli appartenenti allo stesso
nucleo familiare, conviventi, persone che occupano la stessa camera o che in base alle disposizioni
vigenti non siano soggetti al distanziamento interpersonale. Detto ultimo aspetto afferisce alla
responsabilita individuale.

m Inibire I’accesso ad ambienti altamente caldo-umidj (es. bagno turco ) e alla sauna . Potrd essere
consentito 1’accesso a tali strutture solo se inserite come servizio esclusivo per le camere per gli
OSpiti.

w Per i clienti, uso della mascherina obbligatorio nelle zone interne di attesa e comungque secondo le
indicazioni esposte dalla struttura.

TRATTAMENTI INALATORI

m Relativamente alle terapie inalatorie ricomprese nei LEA, finalizzate al trattamento di patologie
otorinolaringoiatriche ¢ respiratorie e che siano individuali, gli stabilimenti dovranno garantire,
oltre ad un’anamnesi molto accurata e specifica relativamente alla presenza di sintomi COVID-19
correlati ed eventuali contatti noti con casi di COVID-19, le seguenti misure:

- tutte le terapie siano effettuate nel rispetto delle distanze interpersonali (da garantire anche con
’occupazione alterna delle postazioni),

- le postazioni vengano sanificate accuratamente tra ’ero gazione della prestazione a un paziente ¢ il
successivo, definendo protocolli di vetifica dell’efficacia della sanificazione;

- 1 locali devono essere dotati di efficiente ricambio d’aria, come previsto dalla vigente normativa e
dalle indicazioni in materia dell’ISS, al fine di garantire sia la circolazione dell’aria che gli
opportuni ricambi.

® Sono inibiti i trattamenti inalatori in forma collettiva, I’antroterapia in stufa o grotta, le inalazioni
a getto di vapore, a meno che lo stabilimento disponga di postazioni singole isolate e si provveda
alla sanificazione completa dell’ambiente fra un paziente ¢ il successivo.
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Allegato E

ATTIVITA CONGRESSUALI E GRANDI EVENTI FIERISTICI

Le presenti indicazioni si applicano a: convegni, congressi, grandi eventi fieristici, convention
aziendali ed eventi ad essi assimilabili.

Tali indicazioni vanno integrate, in funzione dello specifico contesto, con quelle relative alla
ristorazione (con particolare riferimento alle modalita di somministrazione a buffet),

w Il numero massimo dei partecipanti all’evento dovra essere valutato dagli organizzatori in base
alla capienza degli spazi individuati, per poter ridurre I’affollamento e assicurare il distanziamento
interpersonale.

m Riorganizzare gli spazi, per garantire I’accesso in modo ordinato, al fine di evitare assembramenti
di persone e di assicurare il mantenimento di almeno 1 metro dj separazione tra gli utenti, ad
eccezione delle persone che in base alle disposizioni vigenti non siano so ggette al distanziamento
interpersonale. Detto aspetto afferisce alla responsabilita individuale. Se possibile organizzare
percorsi separati per I’entrata e per I’uscita.

m Predisporre una adeguata informazione sulle misure di prevenzione, comprensibile anche per i
partecipanti di altra nazionalita, sia mediante 1’ausilio di apposita segnaletica ¢ cartellonistica, sia
ricorrendo a sistemi audio, video ed al personale addetto, incaricato di monitorare e promuovere il
rispetto delle misure di prevenzione facendo anche riferimento al senso di responsabilitd del
partecipante stesso,

m Promuovere 1'utilizzo di tecnologie digitali al fine di automatizzare i processi organizzativi e
partecipativi (es. sistema di prenotazione, pagamento tickets, compilazione di modulistica, stampa
di sistemi di riconoscimento, sistema di registrazione degli ingressi, effettuazione di test valutativi ¢
di gradimento, consegna attestati di partecipazione) al fine di evitare prevedibili assembramenti, e
nel rispetto della privacy mantenere un registro delle presenze per una durata di 14 giorni. La
postazione dedicata alla segreteria e accoglienza, laddove non gid dotata di barriere fisiche (es.
schermi), dovra essere eventualmente adeguata. Consentire 1’accesso solo agli utenti correttamente
registrati.

m Potra essere rilevata la temperatura corporea, impedendo I"accesso in caso di temperatura > 37,5
°C.

m Nei guardaroba, gli indumenti e oggetti personali devono essere riposti in appositi sacchetti porta
abiti.

w [ necessario rendere disponibili prodotti per Iigiene delle mani per gli utenti e per il personale in
pitt punti delle aree (es. biglietteria, sale, aule, servizi igienici, etc.), e promuoverne 1utilizzo
frequente.

w Nelle sale convegno, garantire I’occupazione dei posti a sedere in modo da favorire il Linee guida
per la riapertura delle attivitd economiche e produttive e ricreative distanziamento minimo di
almeno ! metro; tale distanza puod essere ridotta solo ricorrendo a barriere fisiche adeguate a
prevenire il contagio tramite droplet. Il tavolo dei relatori e il podio per le presentazioni dovranno
esserc riorganizzati in modo da consentire una distanza di sicurezza che consenta a
relatori/moderatori di intervenire senza ’uso della mascherina,

m I dispositivi e le attrezzature a disposizione di relatori, moderatori e uditori (es. microfoni,
tastiere, mouse, puntatori laser, etc) devono essere disinfettati prima dell'utilizzo iniziale
verificando che siano disconnessi dal collegamento elettrico. Successivamente devono essere
protetti da possibili contaminazioni da una pellicola per uso alimentare o clinico da sostituire
possibilmente ad ogni utilizzatore.

w Tutti gli uditori e il personale addetto all’assistenza (es. personale dedicato all’accettazione,
personale tecnico, tutor d’aula), considerata la condivisione prolungata del medesimo ambiente,
dovranno indossare la mascherina a protezione delle vie respiratorie per tutta la durata delle attivita
e procedere ad una frequente igiene delle mani con soluzioni igienizzanti.
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m Nelle aree poster, riorganizzare gli spazi in modo da favorire il rispetto del distanziamento
interpersonale, valutando il contingentamento degli accessi, e promuovere la fruizione in remoto del
materiale da parte dei partecipanti, Eventuali materiali informativi ¢ scientifici potranno essere resi
disponibili preferibilmente in espositori con modalita self-service (cui il visitatore accede previa
igienizzazione delle mani) o ricorrendo a sistemi digitali,

m Nelle aree espositive, riorganizzare gli spazi tra le aree dei singoli espositori in modo da favorire
il rispetto del distanziamento interpersonale, valutando il contingentamento degli accessi ai singoli
stand. Eventuali materiali informativi, promozionali, gadget potranno essere resi disponibili
preferibilmente in espositori con modalita self-service (cui il visitatore accede previa igienizzazione
delle mani) o ricorrendo a sistemi digitali.

m Dovra essere garantita la regolare pulizia e disinfezione degli ambienti, in ogni caso al termine di
ogni attivitd di un gruppo di utenti, con particolare attenzione alle superfici piu frequentemente
toccate, ai servizi igienici e alle parti comuni (es. aree ristoro, tastiere dei distributori automatici di
bevande e snack).

® Favorire il ricambio d’aria negli ambienti interni. In ragione dell’affollamento e del tempo di
permanenza degli occupanti, dovra essere verificata I’efficacia degli impianti al fine di garantire
- ’adeguatezza delle portate di aria esterna secondo le normative vigenti, In ogni caso, I’affollamento
deve essere correlato alle portate effettive di aria esterna. Per gli impianti di condizionamento, &
obbligatorio, se tecnicamente possibile, escludere totalmente la funzione di ricircolo dell’aria. In
ogni caso vanno rafforzate ulteriormente le misure per il ricambio d’aria naturale e/o attraverso
’impianto, e va garantita la pulizia, ad Linee guida per la riapertura delle attivita economiche e
produttive e ricreative impianto fermo, dei filtri dell’aria di ricircolo per mantenere i livelli di
filtrazione/rimozione adeguati. Se tecnicamente possibile, va aumentata la capacitd filtrante del
ricircolo, sostituendo i filtri esistenti con filtri di classe superiore, garantendo il mantenimento delle
portate. Nei servizi igienici va mantenuto in funzione continuata I’estrattore d’aria.
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Allegato F

CINEMA E SPETTACOLI DAL VIVO

Le presenti indicazioni si applicano a sale cinematografiche, teatri, circhi, teatri tenda, arenc e
spettacoli in genere, ancheviaggianti,

Predisporre una adeguata informazione sulle misure dj prevenzione, comprensibile
anche per i clienti di altra nazionalita’, sia mediante l'ausilio di apposita segnaletica e
cartellonistica e/o sistemi audio-video, sia ricorrendo a eventuale personale addetto,
incaricato di monitorare ¢ promuovere il rispetto delle misure di prevenzione facendo anche
riferimento al senso di responsabilita’ del visitatore stesso.

Riorganizzare gli spazi, per garantire I'accesso in  modo ordinato, al fine di evitare
assembramenti di persone e di assicurare il mantenimento di almeno 1 metro di separazione tra
gli utenti, ad eccezione dei componenti dello stesso nucleo familiare o conviventi o per le
persone che in base alle disposizioni vigenti non siano soggette al distanziamento
interpersonale.  Detto  aspetto  afferisce alla responsabilita’ individuale. Se possibile
organizzare percorsi separati per 'entrata e per l'uscita.

Non sono tenuti all'obbligo del distanziamento interpersonale i componenti dello stesso
nucleo familiare o conviventi o le persone che in base alle disposizioni vigenti non sono
soggetie a tali disposizioni.

Privilegiare, se possibile, ['accesso tramite prenotazione e mantenere l'elenco delle presenze
per un periodo di 14 gg.

Potra' essere rilevata la temperatura corporea, impedendo l'accesso in caso di temperatura
>37,5°C, _

La postazione dedicata alla reception e alla cassa puo’ essere dotata di barriere fisiche (es.
schermi); in ogni caso, favorire modalita' di pagamento eletironiche,

E' necessario rendere disponibili prodotti per l'igiene delle mani per i clienti o per il
personale in piu' punti dell'impianto in particolare nei punti di ingresso.

I posti a sedere (comprese, se consentite, postazioni prive di una seduta fisica vera e
propria) dovranno prevedere un distanziamento minimo, tra uno spettatore ¢ l'altro, sia
frontalmente che lateralmente, di almeno 1 metro. Questa misura non viene applicata per
i nuclei familiari, i conviventi e le persone che in base alle disposizioni vigenti non sono
soggette al distanziamento interpersonale (detto ultimo aspetto afferisce alla responsabilita’
individuale). Per questi soggetti vi e' la possibilita’ di sedere accanto, garantendo la distanza
fra loro e gli altri spettatori di 1 m, nonche' possibilita' di ridurre il distanziamento sociale dj
un metro in presenza di divisori in plexiglass, anche rimovibili, da installare tra un nucleo di
spettatori ed un altro.

L'eventuale interazione tra artisti e pubblico deve garantire il rispetto delle raccomandazioni
igienico-comportamentali ed in particolare il distanziamento tra artisti e pubblico di
almeno 2 metri,

Per il personale devono essere utilizzati idonei dispositivi di protezione delle vie acree negli
spazi condivisi €/0 a contatto con il pubblico.

Tutti gli spettatori devono indossare la mascherina dall'ingresso fino al raggiungimento del
posto (per i bambini valgono le norme generali) e comunque ogni qualvolta ¢i si allontani
dallo stesso, incluso il momento del deflusso.

Per spettacoli al chiuso, il numero massimo di spettatori €' 200, per quelli all'aperto il
numero massimo di spettatori €' 1000, installando le strutture per lo stazionamento del
pubblico nella loro piu' ampia modulazione. Le Regioni ¢ le Province Autonome possono
stabilire un diverso numero massimo di spettatori in considerazione delle dimensioni e delle
caratteristiche dei luoghi.

Garantire la frequente pulizia e disinfezione di tutt gli ambienti, locali e attrazioni, con
particolare attenzione alle arec comuni e alle superfici toccate con maggiore frequenza
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(corrimano, interruttori della luce, pulsanti degli ascensori, maniglie di porte e finestre, €cc.).

- Favorire il ricambio d'aria negli ambienti interni. In ragione dell'affollamento ¢ del tempo di
permanenza degli occupanti, dovra' essere verificata l'efficacia degli impianti al fine di
garantire l'adeguatezza delle portate di aria esterna secondo le normative vigenti. In ogni
caso, l'affollamento deve essere correlato alle portate effettive di aria esterna. Per gli
impianti  di condizionamento, ¢' obbligatorio, se tecnicamente possibile, escludere
totalmente la funzione di ricircolo dell'aria. In ogni caso vanno rafforzate ulteriormente le
misure per il ricambio d'aria naturale e/o attraverso l'impianto, e va garantita la pulizia, ad
impianto fermo, dei filtri dell'aria di ricircolo per mantenere i livelli di filtrazione/rimozione
adeguati, Se tecnicamente possibile, va aumentata la capacita’ filtrante del ricircolo,
sostituendo 1 filtri esistenti con filtri di classe superiore, garantendo il mantenimento delle
portate, Nei servizi igienici va mantenuto in funzione continuata l'estrattore d'aria.

- Nei guardaroba, gli indumenti e oggetti personali devono essere 11posti in appositi sacchetti
porta abiti,

Per eventuale servizio di ristorazione, attenersi alla specifica scheda tematica.

PRODUZIONI LIRICHE, SINFONICHE ED ORCHESTRALI FE SPETTACOLI

MUSICALI

Nel rispetto delle misure di caratterc generale sopra riportate, le seguenti indicazioni integrative

costituiscono indirizzi specifici per le produzioni liriche e sinfoniche ¢ per gli spettacoli musicali.

Siprecisa che, nella fase di sospensione degli spettacoli, le presenti indicazioni valgono per le

rispettive prove.

- Llentrata e l'uscita dal palco dovra' avvenire indossando la mascherina, che potra' essere
tolta durante l'esecuzione della prestazione artistica se sono mantenute le distanze
interpersonali, e in maniera ordinata, mantenendo il distanziamento interpersonale, dando
precedenza a coloro che dovranno posizionarsi nelle postazioni piu' lontane dall'accesso (in
fase di uscita dal palco, si procedera’ con l'ordine inverso).

- 1 Professori d'orchestra dovranno mantenere la  distanza interpersonale di almeno 1
metro; per gli strumenti a fiato, la distanza interpersonale minima sara' di 1,5 metri; per il
Direttore d'orchestra, la distanza minima con la prima fila dell'orchestra dovra' essere di 2
metri. Tali distanze possono essere ridotte solo ricorrendo a barriere fisiche, anche mobili,
adeguate a prevenire il contagio tramite droplet.

- Per gli ottoni, ogni postazione dovra' essere provvista di una vaschetta per la raccolta della
condensa, contenente liquido disinfettante. ‘

- 1 componenti del coro dovranno mantenere una distanza interpersonale laterale di
almeno 1 metro e almeno 2 metri tra le eventuali file del coro e dagli altri soggetti presenti
sul palco.

- Tali distanze possono essere ridotte solo ricorrendo a barriere fisiche, anche mobili,
adeguate a prevenire il contagio tramite droplet.

- Sidovra' evitare l'uso di spogliatoi promiscui ¢ privilegiare l'arrivo in teatro degli orchestrali
gia' in abito da esecuzione.

PRODUZIONI TEATRALI :

Nel rispetto delle misure di carattere generale sopra riportate, le seguenti indicazioni integrative

costituiscono  indirizzi specifici per il personale impegnato nelle produzioni teatrali e

coreutiche (artisti, costumisti, truccatori, regista, assistenti, produttori, tecnici, etc.). Si precisa

che, nella fase di sospensione degli spettacoli, le presenti indicazioni valgono per le rispettive
prove.

- L'accesso alla struttura che ospita le prove deve avvenire in maniera ordinata, mantenendo
il distanziamento interpersonale; lo stesso distanziamento va garantito al termine delle prove
in uscita dalla struttura.

- Negli spazi comuni che consentono di accedere ai camerini degli artisti, al laboratorio
sartoriale, alla sala/area trucco ed ai locali/aree che ospitano i sistemi di gestione delle
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luci e dei suoni, all'ufficio di produzione, etc. deve essere mantenuto il distanziamento
interpersonale e individuati passaggi che consentano di escludere interferenze.

- L'uso promiscuo dei camerini ¢' da evitare salvo assicurare un adeguato distanziamento
interpersonale unito ad una adeguata pulizia delle superfici.

- Il personale (artisti, addetti a lavorazioni presso i laboratori di scenotecnica e sartoria, addetti
allestimento e disallestimento della scenografia, etc.) deve indossare la maschering
quando l'attivita’ non consente il rispetto  del  distanziamento interpersonale. Questa
misura non viene applicata per i nuclei familiari, i conviventi ¢ le persone che in base alle
disposizioni vigenti non sono soggette al distanziamento interpersonale (detto ultimo
aspetto afferisce alla responsabilita’ individuale).

- Per la preparazione degli artisti, trucco ¢ acconciatura, si applicano le indicazioni previste
per i settori di riferimento; per la vestizione, l'operatore ¢ l'attore per il periodo in cui
devono mantenere la distanza inferiore a 1 metro devono indossare una mascherina a
protezione delle vie aeree, l'operatore deve indossare anche i guanti,

-~ Gli oggetti eventualmente utilizzati per la scena devono essere manipolati dagli attori muniti
di guanti,

- I costumi di scena dovranno essere individuali; non potranno essere condivisi dai singoli
artisti prima di essere stati igienizzati.

PRODUZIONI DI DANZA

Oltre alle misure di carattere generale ¢ a quelle previste per le produzioni teatrali, data la

specificita’ delle attivita' di danza, si ritiene di precisare ulteriori misure per questa disciplina.

Premesso che le principali misure di prevenzione del contagio (distanziamento, l'igiene delle

mani ¢ delle superfici e la prevenzione della dispersione di droplets tramite l'utilizzo di

mascherine e visiere) sono di difficile attuazione nella pratica della danza, devono essere prese

in considerazione anche altre misure di mitigazione, definite dalle singole compagnie e

mutuate dai protocolli per gli allenamenti sportivi messi a punto per to sportivo professionista di

squadra, a cui la categoria "danzatori" puo’ considerarsi assimilabile.

In generale, gli allenamenti/spettacoli di una compagnia di danza si svolgono solitamente in una

struttura apposita (la sala prove o il palcoscenico) assimilabile ad una palestra,

In particolare, vanno attuate:

- la riduzione del numero totale delle persone  (compresi eventuali accompagnatori)
presenti nel sito, anche tramite turni;

- lariorganizzazione delle attivita' e la formazione sulle stesse, ricorrendo anche a strumenti
di collegamento a distanza;

- l'obbligo, per i danzatori, quando non direttamente impegnati in allenamento/spettacolo, di

mantenere la distanza di almeno 1 metro tra loro e gli altri operatori presenti e di indossare Ia
mascherina.
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Allegato G

Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per le politiche
della famiglia

Linee guida per la gestione in sicurezza di opportunita’ organizzate di socialita' ¢ gioco per
bambini ed adolescenti nella fase 2 dell'emergenza covid-19 - Allegato 8

Nuove opportunita’ per garantire ai bambini ed agli adolescenti l'esercizio del diritto alla
socialita’ ed al gioco.

L'emergenza sanitaria determinatasi in conseguenza della diffusione epidemica del COVID-19 ha
reso necessari provvedimenti di protezione che hanno limitato fortemente la  possibilita' di
movimento al di

fuori del contesto domestico. In particolare, con la sospensione di tutte le attivita' educative ¢
scolastiche in presenza, si ¢ limitata drasticamente 1a possibilita’ di svolgere esperienze al di
fuori del contesto domestico e familiare per i bambini ¢ gli adolescenti,

Sebbene le esigenze di garantire condizioni di sicurezza o di salute per la popolazione
abbiano positivamente giustificato i provvedimenti restrittivi di cui sopra, una delle conseguenze
degli

stessi €' stata quella di incidere fortemente su quelle condizioni di ordinario benessere dei bambini e

degli adolescenti che si legano strettamente ad alcun; diritti fondamentali, come quelli
all'incontro

sociale fra pari, al gioco ed all'educazione.

Partendo dalle circostanze sopra richiamate, e presenti linee guida hanno I'obiettivo di
individuare orientamenti e proposte per realizzare, nella attuale fase 2 dell'emergenza
COVID-19,

opportunita’ organizzate di socialita’ e gioco per bambini ed adolescenti, con l'obiettivo di
contenere il rischio di contagio epidemiologico.

Tale prospettiva ¢' stata perscguita ricercando il giusto bilanciamento tra il diritto alla
socialita’, al gioco ed in generale all'educazione dei bambini e degli adolescenti e, d'altra parte, la
necessita' di garantire condizioni di tutela della loro salute, nonche' di quella delle famiglic e
del personale educativo ed ausiliario impegnato nello svolgimento delle diverse iniziative.

Nel momento in cui si immagina una, seppur ridotta e controllata, interazione tra persone, non
¢' infatti possibile azzerare completamente il rischio di contagio, il quale va governato ¢ ridotto
al minimo secondo precise linee guida e protocolli contenenti adeguate misure di sicurezza e di
tutela della salute,

Esiste peraltro una diffusa convergenza di orientamenti che sottolincano la necessita' di avere
linee guida generali ed unitarie relativamente ai requisiti per la riapertura delle attivita', in
relazione agli standard ambientali, al rapporto numerico ed alla definizione dei controlli sanitari
preventivi sui bambini e gli adolescenti, sugli operatori, educatori o animatori e sulle famiglie.

Al contempo, occorrono anche indicazioni chiare circa i necessari protocolli operativi da adottare
durante le attivita', sia sui minori, che per garantire appropriate condizioni igieniche ai locali

ed ai diversi materiali impiegati,

Il punto di maggiore attenzione riguarda infatti la definizione delle procedure per attuare le
condizioni che consentano di offrire opportunita’ di esercizio del diritto alla socialita’ ed al gioco
in

condizioni di sicurezza, o almeno nel maggior grado di sicurezza possibile, date le circostanze.

Costituiscono elementi di riferimento trasversali alle esperienze ed attivita' prospettate nelle
diverse sezioni del documento;
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1) la centratura sulla qualita' della relazione interpersonale, mediante il rapporto individuale fra
I'adulto ed il bambino, nel caso di bambini di eta’ inferiore aj 3 anni, e mediante 'organizzazione
delle attivita' in piccoli gruppi nel caso di bambini piv’ grandi e degli adolescenti, evitando contatti
tra gruppi diversi;

2) l'attenta organizzazione degli spazi piu' idonei e sicuri, privilegiando quelli esterni ed il
loro allestimento per favorire attivita' di piccoli gruppi;

3) l'attenzione particolare agli aspetti igienici ¢ di pulizia, al fine di ridurre i rischi tramite
protocolli di sicurezza adeguati.

Con questi presupposti e finalita' generali, le linee guida trattano due distinte tipologie di
interesse, che trovano realizzazione progressiva nella fase temporale che c¢i separa dalla
riapertura dei servizi educativi e delle scuole nel prossimo anno scolastico.

In particolare, ci si riferisce:

1) alla riapertura regolamentata di parchi, giardini pubblici ed aree gioco per la frequentazione
da parte dei bambini, anche di eta' inferiore ai 3 anni, e degli adolescenti;

2) alla realizzazione di attivita' ludico-ricreative, educazione non formale ed attivita' sperimentali
di educazione all'aperto (in inglese, outdoor education) per bambini e adolescenti di eta' 0-17
anni, con la presenza di operatori, educatori o animatori addetti alla loro conduzione, utilizzando
le potenzialita’ di accoglienza di nidi e spazi per l'infanzia, scuole e di altri ambienti similari ed
aree verdi.

La finalita' perseguita di ripristinare le condizioni per l'esercizio da parte di bambini e
adolescenti del diritto alla socialita’' ed al gioco anche oltre i confini della dimensione
domestica e familiare si intreccia fortemente con le problematiche inerenti alla conciliazione delle
dimensioni di cura e lavoro da parte dei genitori. Questi ultimi sono infatti chiamati, con
maggiore intensita' a partire dalla fase 2 rispetto alla fase immediatamente precedente, a riprendere
le proprie attivita' di lavoro,
1. Riapertura regolamentata di parchi, giardini pubblici ed aree gioco per bambini e adolescenti

I parchi, i giardini pubblici e le aree gioco rappresentano  una risorsa disponibile di grande
importanza per tutti, certamente anche per i bambini e gli adolescenti, per realizzare esperienze
all'area
aperta orientate sia alla scoperta dell'ambiente sia alla realizzazione di attivita' di gioco col
supporto  di  attrezzature poste ad arredo dello spazio stesso. La loro riapertura rappresenta
indubbiamente un fatto positivo per il recupero di un equilibrio psicologico ¢ fisico che ha
risentito
delle prescrizioni che hanno impedito di uscire dalla propria abitazione, sebbene richieda di
essere regolamentata nelle forme di accesso, nelle modalita' di controllo delle condizioni
igieniche
degli arredi e delle attrezzature disponibili e con la garanzia che sia rispettato il distanziamento
fisico previsto dalla normativa vigente ¢, ove occorra, l'utilizzo dei dispositivi di protezione
individuale (dpi).
Gli aspetti considerati riguardano:
1) l'accessibilita’ degli spazi;
2) i compiti del gestore;
3) la responsabilita’ del genitore o dell'accompagnatore.
1.1 Accessibilita' degli spazi
In via generale, l'accesso agli spazi deve realizzarsi alle seguenti condizioni:
1) da parte dei bambini e degli adolescenti di eta da O a 17 anni, con I'obbligo di
accompagnamento da parte di un genitore o di un altro adulto responsabile, ove necessario;
2) limitata esclusivamente dalla necessita’ di non produtre assembramenti e di garantire il
distanziamento fisico previsto dalla normativa vigente nell'area interessata,
1.2 Compiti del gestore
11 gestore deve:
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1) disporre la manutenzione ordinaria dello spazio, eseguendo controlli periodici dello stato delle
diverse attrezzature in esso presenti, con pulizia periodica approfondita delle superfici piu'
toccate, con detergente neutro; :

2) posizionare cartelli informativi all'ingresso delle arece verdi e delle aree gioco rispetto ai

comportamenti corretti da tenere, in linea con le raccomandazioni del Ministero della salute e
delle

autorita' competenti.

1.3 Responsabilita’ del genitore o dell'accompagnatore

L'accompagnatore deve;

1) attuare modalita' di accompagnamento diretto del bambino o dell'adolescente, con particolare
riguardo ai bambini nei primi 3 anni di vita ed aj soggetti con patologie di neuropsichiatria
infantile (Npi), fragilita’, cronicita, in particolare:

a) in caso di bambini da 0 a 3 anni, utilizzare una carrozzina, un passeggino o similari, oppure, se
il bambino ¢' in grado di deambulare autonomamente, garantire il controllo diretto da parte
dell'adulto accompagnatore;

b) in caso di bambini o adolescenti da 0 a 17 anni con patologic Npi, fragilita’, cronicita’,
garantire la presenza di un adulto accompagnatore;

2) garantire in ogni caso il rispetto delle prescrizioni sul distanziamento fisico come previsto
dalla normativa vigente;

3) rispettare le disposizioni di distanziamento fisico e le prescrizioni sull'utilizzo dei dispositivi
di protezione individuale (dpi), e vigilare sui bambini con piv' di 3 anni di eta'’ che si
accompagnano. Nel caso di bambini con pi' di 6 anni, l'accompagnatore deve vigilare
affinche' questi rispettino le

disposizioni di distanziamento fisico e le prescrizioni suli'utilizzo dei dpi ove previsto.

2. Attivita' ludico-ricreative, di educazione non formale o attivita' sperimentali di educazione
all'aperto (in inglese, outdoor education) per bambini e adolescenti di eta' 0-17 anni, con la
presenza di operatori, educatori o animatori addetti alla loro conduzione, utilizzando le
potenzialita' di accoglienza di nidi e spazi per l'infanzia, scuole, altri ambienti similari ed aree
verdi

Le strutture maggiormente utilizzate per offrire attivita ludico-ricreative e di educazione non
formale durante il periodo estivo sono naturalmente quelle generalmente utilizzate per
l'attivita' scolastica o per i servizi educativi per l'infanzia e preferibilmente dotate di un £Eeneroso
spazio verde dedicato, poiche' questo consente di realizzare attivita' anche all'aperto e diverse da
quelle che caratterizzano l'attivita' didattica che si svolge durante il calendario scolastico.

Non ¢' naturalmente esclusa la possibilita’ di utilizzare anche altre sedi similari, a patto che le
stesse offrano le medesime funzionalita’ necessarie, in termini di spazi per le attivita'
all'interno e  all'esterno, servizi igienici, spazi per servizi generali ¢ per il supporto alla
preparazione e distribuzione di pasti (es. oratori, centri parrocchiali, sedi e centri d'aggregazione
del terzo settore e degli enti locali, sedi scout, palestre, centri sportivi, centri estivi con gli sport
acquatici o di altra attivita' sportiva, aziende agricole attive quali fattorie didattiche e
nell'ambito dell'agricoltura sociale).

I progetti delle attivita' offerte potranno essere realizzati dagli enti interessati, dai soggetti gestori
da questi individuati, nonche' da organizzazioni ed enti del terzo settore,

Gli aspetti presi in considerazione riguardano indicazioni in merito a:

1) l'accessibilita’ degli spazi;

2) gli standard per il rapporto fra bambini ed adolescenti accolti e lo spazio disponibile;

3) gli standard per il rapporto numerico fra il personale ed i bambini ed adolescenti, e le strategie
generali per il distanziamento fisico;

4) 1 principi generali d'igiene e pulizia;
5) i criteri di selezione del personale e di formazione degli operatori, educatori o animatori;
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6) gli orientamenti generali per la programmazione delle attivita' e di stabilita' nel tempo
della relazione fra gli operatori, educatori o animatori ed i gruppi di bambini ed
adolescenti;

7) I'accesso quotidiano, le modalita’ di accompagnamento e di ritiro dei bambini ed adolescenti;
8) il protocollo di accoglienza;

9) il progetto organizzativo del servizio offerto,

10) le attenzioni speciali per l'accoglienza di bambini ed adolescenti con disabilita', vulnerabili
0 appartenenti a minoranze.

2.1 Accessibilita’ degli spazi

In via generale, l'accesso agli spazi deve realizzarsi alle seguenti condizioni;

[} da parte di tutti i bambini e degli adolescenti. Il progetto deve essere circoscritto a sottofasce di
eta' in modo da determinare condizioni di omogeneita' fra i diversi bambini ed adolescenti
accolti. A tale scopo, devono essere distinte fasce relative al nido ed alla scuola dell'infanzia (dai 0
ai 5 anni), alla scuola primaria (dai 6 agli 11 anni) ed alla scuola secondaria (dai 12 ai 17 anni);

2) mediante iscrizione: € il gestore a definire i tempi  ed i modi d'iscrizione dandone
comunicazione al pubblico e con congruo anticipo rispetto all'inizio delle attivita' proposte.

Nel caso di bambini che non hanno mai frequentato un nido o una scuola dell'tinfanzia, si possono
prevedere attivita' in altri luoghi, eventualmente riprendendo anche lesempio dei micronidi o
delle

cosiddette tagesmutter (articolo 2, comma 3, del decreto legislativo 65/2017; articolo 48 del
decreto legislativo 18/2020).

Il gestore puo' prevedere attivita' sportive, anche in piscina, per cui si rimanda alie vigenti Linee
guida per l'attivita’ sportiva di base e l'attivita' motoria in genere dell'Ufficio per lo sport della
Presidenza del Consiglio dei ministri.

2.2 Standard per il rapporto fra bambini ed adolescenti accolti e spazio disponibile

In considerazione della necessita' di garantire il distanziamento fisico prescritto dalla normativa
vigente, ¢ fondamentale l'organizzazione in piccoli gruppi e l'organizzazione di una
pluralita' di diversi spazi o aree per lo svolgimento delle attivita' programmate,

E' altresi' opportuno privilegiare il piv' possibile le attivita' in spazi aperti all'esterno, anche se non
in via esclusiva, e tenendo di adeguate zone d'ombra.

Le verifiche sulla funzionalita' dell'organizzazione dello spazio ad accogliere le diverse attivita'
programmate non possono prescindere dalla valutazione dell'adeguatezza di ogni spazio o area
dal punto di vista della sicurezza.

Inoltre, vista l'organizzazione in piccoli gruppi, €' necessario uno sforzo volto ad individuare una
pluralita’ di diversi spazi o aree per lo svolgimento delle attivita' ludico-ricreative, di
educazione non formale e di educazione all'aperto (outdoor education) nell'ambito del territorio di
riferimento.

In caso di attivita' in spazi chiusi, ¢ raccomandata l'acrazione abbondante dei locali, con il
ricambio di aria che deve essere frequente: tenere le finestre aperte per la maggior parte del
tempo.

2.3 Standard per il rapporto numerico fra il personale ed i bambini e gli adolescenti, e le strategie
generali per il distanziamento fisico

I criteri sotto riportati tengono in considerazione sia il grado di autonomia dei bambini e degli
adolescenti nelle attivita' comuni come il pasto o I'uso dei servizi igienici, sia la loro capacita' di
aderire alle misure preventive da attuarsi per ridurre il rischio di COVID-19,

Il rapporto numerico minimo consigliato tra operatori, educatori o animatori e bambini ed
adolescenti e' graduato in relazione all'eta’ dei minori:

[) per i bambini in eta' da nido o scuola dell'infanzia (da 0 a 5 anni), ¢' consigliato un rapporto di
un operatore, educatore o animatore ogni 5 bambini;

2) per i bambini in eta' da scuola primaria (da 6 a 11 anni), e' consigliato un rapporto di un
operatore, educatore o animatore ogni 7 bambini:
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3) per gli adolescenti in eta' da scuola secondaria (da 12 a 17 anni), &' consigliato un rapporto di
un operatore, educatore o animatore ogni 10 adolescenti.
Oltre alla definizione organizzativa del rapporto numerico, occorre operare per garantire il suo

rispetto per lintera durata delle attivita', tenendo conto delle prescrizioni sul distanziamento
fisico

previste dalla normativa vigente,

Per i bambini in eta’ 0-5 anni, nel rispetto dei criteri pedagogici consolidati, secondo i quali ¢'
necessario prevedere un periodo di ambientamento accompagnato da un genitore o un altro
adulto

accompagnatore, si suggerisce un ambientamento che potrebbe realizzarsi sempre in piccoli
gruppi, comprendendo i genitori. Tale ambientamento &' suggerito anche per i bambini gia'
socializzati al

nido o scuola dell'infanzia, stante che escono da un periodo in cui sono rimasti a casa
esclusivamente con i propri genitori o tutori,

In questo caso, ¢ consigliato prevedere un rapporto di un operatore, educatore o animatore
ogni 5 coppie di adulti e bambini, a meno di necessita' differenti in relazione agli spazi utilizzati,
Tale rapporto consigliato ¢ da considerarsi valido anche per attivita' che prevedono la costante

presenza dei genitori o tutori insieme ai bambini in eta' 0-5 anni (es. corsi per neogenitori, corsi
di massaggio infantile),

2.4 Principi generali d'igiene e pulizia

Considerato che l'infezione virale si realizza per  droplets (goccioline di saliva emesse
tossendo, starnutendo o parlando) o per contatto (toccare, abbracciare, dare 1a mano o anche
toccando bocca,

naso € occhi con le mani precedentemente contaminate), le misure di prevenzione da applicare
sempte sono le seguenti:

1) lavarsi frequentemente le mani in modo non frettoloso ;

2) non tossire o starnutire senza protezione;

3) mantenere quanto piu' possibile il distanziamento fisico di almeno un metro dalle altre
persone, seppur con i limiti di applicabilita’ per le caratteristiche evolutive degli utenti e le
metodologie educative di un contesto estremamente dinamico;

4) non toccarsi il viso con le mani;

5} pulire frequentemente le superfici con le quali si viene a contatto;

6) arieggiare frequentemente 1 locali.

Tutto questo si realizza in modo piu' agevole nel caso di permanenza in spazi aperti, come nel
caso di educazione all'aperto (outdoor education),

Nel caso di attivita' con neonati o bambini in eta' 0-3 anni  (es. bambini in culla o bambini
deambulanti), il gestore deve prevedere protocolli che seguano queste indicazioni:

1) gli operatori, educatori o animatori, non essendo sempre possibile garantire il
distanziamento fisico dal bambino, possono utilizzare ulteriori dispositivi (es. guanti in nitrile e
dispositivi per gli occhi, viso & mucose) oltre alla consueta mascherina chirurgica;

2) qualora vengano utilizzati prodotti  disinfettanti, si raccomanda di fare seguire alla
disinfezione anche la fase di risciacquo soprattutto per gli oggetti, come i giocattoli, che
potrebbero essere portati in bocca dai bambini.

T gestori delle attivita' devono impiegare diverse strategic per informare ed incoraggiare rispefto a
comportamenti che riducano il rischio di diffusione del contagio dal virus SARS- CoV-2. A
seguire

si elencano alcune attivita, a titolo di esempio.

Prevedere una segnalctica e messaggi educativi per la prevenzione del contagio

1) Affiggere una segnaletica nei luoghi con una visibilita’ significativa (es. presso le entrate in
struttura, le aree destinate al consumo dei pasti, le aree destinate al riposo notturno) che
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promuova misure protettive giornaliere e descriva come ostacolare la diffusione dej germi, ad
esempio attraverso il corretto lavaggio delle mani ed il corretto utilizzo di mascherine;

2) includere messaggi (es. video esplicativi) sui comportamenti corretti da tenere al fine di
prevenire la diffusione del contagio, quando vengono inviate comunicazioni al personale o alle
famiglie
(es. il sito web della struttura, nelle e-mail, tramite gli account ufficiali sui social media);

3) utilizzare i manifesti ¢ le grafiche realizzate dal Ministero della salute disponibili sul sito
istituzionale.

Sensibilizzare al corretto utilizzo delle mascherine

1) L'utilizzo di mascherine puo’ essere difficoltoso quando si organizzano attivita’ per minori,
specialmente se devono essere indossate durante tutta la giornata, come nel caso di campeggi o
campi estivi, Le mascherine devono essere indossate da tutto il personale, e da tutti gli iscritti
conpiu'di6 anni di eta’. Le mascherine sono essenziali quando il distanziamento fisico ¢' piv'
difficile da rispettare;

2) le mascherine non dovrebbero essere utilizzate nel caso di bambini con meno di 3 anni di
eta’, di persone con difficolta’ respiratorie o in stato di momentanea incoscienza o di persone
con

disabilita' tale da rendergli impossibile la rimozione dellg mascherina senza ajuto da parte di
un‘altra persona;

3) le mascherine devono essere utilizzate in base alle indicazioni del Ministero della salute ¢ delle
autorita’ competenti;

4) l'utilizzo delle mascherine ha lo scopo di proteggere le altre persone, nel caso in cui chi le
indossa sia inconsapevolmente infetto, ma non mostri sintomi. Per prevenire la diffusione del
contagio, €' fondamentale che ne faceiano uso tuttj coloro che sono nelle condizioni di indossarle,
Garantire la sicurezza del pernottamento

Se €' previsto un pernottamento, il gestore deve prevedere procedure specifiche, che rispettino
queste indicazioni:

1) occorre prevenire la condivisione di spazi comuni per i pernottamenti, soprattutto quando
non risulti possibile garantire il corretto distanziamento fisico ¢ la corretta osservanza delle misure
igienico sanitarie per la prevenzione del contagio, i partecipanti devono rispettare il
distanziamento fisico e, quando non sia possibile rispettarlo, devono indossare mascherine
chirurgiche;

2) periodicamente deve essere misurata la temperatura corporea. Il gestore definisce g periodicita’
di tali misurazioni;

3) devono essere seguite tutte le procedure indicate al punto 2.8 Protocollo dj accoglienza;

4) mantenere sempre distinta la biancheria dj ogni persona, l'una dall'altra;

5} la biancheria deve essere pulita almeno una volta alla settimana, o comunque prima
dell'utilizzo da parte di un'altra persona;

0) €' consigliato prevedere un dispenser di gel idroalcolico per le mani all'ingresso di ogni camera
o tenda, se possibile, altrimenti in arce predisposte e di facile accesso.

Garantire la sicurczza dei pasti

Se sono previsti pasti, il gestore deve prevedere procedure specifiche, che rispettino queste
indicazioni:

1) gli operatori, educatori o animatori devono lavarsi le mani prima di preparare il pasto e
dopo aver aiutato eveniualmente 1 bambini;

2) ¢' preferibile usare posate, bicchieri e stoviglie personali o monouso e biodegradabili.

Altrimenti, il gestore deve prevedere che le stoviglie siano pulite con sapone ed acqua calda, o
tramite una

lavastoviglie;
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3) ¢’ possibile ricorrere ad un servizio di ristorazione esterno, purche' i pasti siano realizzati
secondo la normativa vigente (allegato 17 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 17
maggio 2020, alla sezione "Ristorazione" ed eventuali successivi aggiornamenti).

In generale, i gestori devono rispettare tutte le altre indicazioni e regolamentazioni statali,
regionali e locali in materia di preparazione dei pasti.

Pulire ¢ sanificare i servizi igienici

I gestore deve prevedere, almeno una volta al giorno, la pulizia dei servizi igienici con soluzioni a
base di ipoclorito di sodio allo 0,1% di cloro attivo o altri prodotti virucidi autorizzati seguendo le
istruzioni per l'uso fornite dal produttore.

Prevedere scorte adeguate

Il gestore deve garantire l'igiene e la salute durante le attivita', Il gestore deve prevedere
sufficienti scorte di mascherine chirurgiche, sapone, gel idroalcolico per le mani, salviette
disinfettanti ¢ cestini per i rifiuti provvisti di pedale per l'apertura o comunque che non
prevedano contatto con le mani.

2.5 Criteri di selezione del personale e formazione degli operatori, educatori o animatori
E' consentita la possibilita' di coinvolgimento di operatori, educatori o animatori volontari,
opportunamente informati.

Il gestore puo' impiegare personale ausiliario o di supporto per specifiche attivita' (es. maestri di
musica, educatori professionali) o in sostituzione temporanca di altri operatori, educatori o
animatori responsabili dei piccoli gruppi.

Tutto il personale, retribuito e volontario, deve essere informato sui temi della prevenzione di
COVID-19, nonche' per gli aspetti di utilizzo dei dpi e delle misure di igiene e pulizia .

I gestori e gli operatori, educatori o animatori possono fruire dei corsi online erogati dall'Tstituto
supetiore di sanita' sulla propria piattaforma istituzionale di formazione online a distanza
(http://eduiss.it), salvo specifiche attivita' formative richieste o promosse dalle autorita’ competenti,
Per periodi d'attivita’ superiori a 15 giomi, ' possibile prevedere un cambio degli operatori,
educatori o animatori responsabili per ogni piccolo gruppo. Si raccomanda inoltre che venga
predisposta un'attivita' di affiancamento con un altro operatore, educatore o animatore, qualora
sia previsto tale cambio, cosi' da favorire una familiarita’ fra i bambini ed adolescenti con il
nuovo

operatore, educatore o animatore responsabile del piccolo gruppo. Al fine di assicurare
un'adeguata presenza di personale, sempre in coerenza con quanto sopra esplicitato, potranno
essere promossc forme

di collaborazione con enti e progetti di servizio civile, per I'utilizzo dei volontari a supporto dei
centri estivi.

2.6 Orientamenti generali per la programmazione delle attivita' e di stabilita’ nel tempo della
relazione fra operatori, educatori o animatori ed i gruppi di bambini ed adolescenti

E' necessario lavorare per piccoli gruppi di bambini ed adolescenti, garantendo la condizione
della loro stabilita’ per tutto il tempo di svolgimento delle attivita'. Anche la relazione tra il
piccolo gruppo di bambini ed adolescenti e gli operatori, educatori o animatori attribuiti deve essere
garantita con continuita' nel tempo.

Le due condizioni di cui sopra proteggono dalla possibilita’ di diffusione allargata del contagio,
nel caso tale evenienza si venga a determinare, garantendo altresi' la possibilita’ di puntuale
tracciamento del medesimo,

La realizzazione delle diverse attivita' programmate deve realizzarsi inoltre mnel rispetto
delle seguenti principali condizioni:

1) continuita’ di relazione fra ogni operatore, educatore o animatore ed i piccoli gruppi di
bambini ed adolescenti, anche al fine di consentire 'eventuale tracciamento di potenziali casi
di contagio (in caso di attivita' che prevedono piu' turni, un operatore, educatore o animatore
puo’ essere assegnato ad un gruppo per ogni turno);

2) quanto previsto dal precedente punto 2.4 Principi d'igiene e pulizia;
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3} non prevedere attivita' che comprendano assembramenti di pin' persone, come le feste

periodiche con le famiglie, privilegiando forme audiovisuali di documentazione ai fini della
comunicazione ai

genitori o tutord,
2.7 Accesso quotidiano e modalita' di accompagnamento e ritiro dei bambini ed adolescenti

I gestori devono prevedere punti di accoglienza per l'entrata e I'uscita dall'area dedicata alle
attivita'. Quando possibile, i punti di ingresso devono essere differenziati dai punti di uscita, con
individuazione di percorsi obbligati.
E' importante infatti che la situazione di arrivo e rientro dei bambini e degli adolescenti presso la
propria abitazione si svolga senza comportare assembramenti negli ingressi delle arec interessate.
I punti di accoglienza devono essere all'esterno o in un opportuno ingresso separato dell'area o

struttura, per evitare che gli adulti accompagnatori entrino nei luoghi adibiti allo svolgimento
delle

attivita'.
E' consigliato segnalare con appositi riferimenti le distanze da rispettare.
Gli ingressi e le uscite devono essere scaglionati, Nel punto di accoglienza deve essere disponibile
una fontana o un lavandino con acqua e sapone o, in assenza di questa, gel
idroalcolico per l'igienizzazione delle mani del bambino o adolescente prima che entri nella
struttura. Similmente, il bambino o adolescente deve igienizzarsi le mani una volta uscito
dalla struttura, prima di essere riconsegnato all'accompagnatore. Ii gel idroalcolico deve
ovviamente essere conservato fuori dalla portata dei bambini per evitare ingestioni accidentali.
L'igienizzazione delle mani deve essere realizzata anche nel caso degli operatori, educatori o
animatori che entrano in turno, o di eventuali accompagnatori che partecipano anch'essi alle
attivita'
(es. corsi per neogenitori).
2.8 Protocollo di accoglienza
Sono previsti 3 protocolli di accoglienza:
1) per la prima accoglienza, da applicare al primo giorno del campo estivo o centro estivo o altre
attivita',
2) per l'accoglienza giornaliera, per i giorni successivi e che prevedono I'ingresso nell'area
dedicata alle attivita';
3) per le verifiche giornaliere, nel caso di pernotto ¢ frequenza delle attivita' per piu' di 24 ore.
Protocollo per la prima accoglienza
1) 1 genitori devono autocertificare che il bambino o adolescente:

a) non ha avuto una temperatura corporea superiore ai 37,5°C o alcuna sintomatologia
respiratoria, anche nei 3 giorni precedenti;

b) non ¢' stato in quarantena o isolamento domiciliare negli ultimi 14 giorni a seguito di stretto
contatto con casi COVID-19 o sospetti tali;

¢) non €' entrato a stretto contatto con una persona positiva COVID-19 o con una persena con
temperatura corporea superiore ai 37,5°C o con sintomatologia respiratoria, per quanto di
propria
conoscenza, negli ultimi 14 giorni.;
2) anche gli operatori, educatori o animatori, o eventuali accompagnatori, devono produrre
un'autocettificazione per l'ingresso nell'area dedicata alle attivita';
3) l'operatore, educatore o animatore addetto all'accoglienza deve misurare la temperatura
delliscritto o del membro del personale, dopo aver igienizzato le mani, con rilevatore di
temperatura corporea
o termometro senza contatto. Il termometro o rilevatore deve essere pulito con una salvietta
igienizzante o cotone imbevuto di alcool prima del primo utilizzo, in caso di contatto, alla
fine dell'accoglienza ¢ in caso di possibile contaminazione, ad esempio se il bambino
inavvertitamente entra in contatto con lo strumento o si mette a tossire durante la misurazione,
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Protocollo per l'accoglienza giornaliera, successiva al primo ingresso
1) i genitori devono autocertificare che il bambino o adolescente:

a) non ha avuto, nel periodo di assenza dalle attivita', una temperatura corporea superiore ai
37,5°C o alcuna sintomatologia respiratoria; '

b) non ¢' entrato a stretto contatto, nel periodo di assenza dalle attivita', con una persona
positiva COVID-19 o con una persona con temperatura corporea superiore ai  37,5°C o con
sintomatologia
respiratoria, per quanto di propria conoscenza;

2) anche gli operatori, educatori o animatori, o eventuali accompagnatori, devono produrre
un'autocertificazione per l'ingresso nell'area dedicata alle attivita';
3) l'operatore, educatore o animatore addetto all'accoglienza  deve misurare la temperatura
dell'iscritto o del membro del personale, dopo aver igienizzato le mani, con rilevatore di
temperatura corporea
0 termomefro senza contatto. Il termometro o rilevatore deve essere pulito con una salvietta
igienizzante o cotone imbevuto di alcool prima del primo utilizzo, in caso di contatto, alla
fine dell'accoglienza e in caso di possibile contaminazione, ad esempio se il bambino
inavvertitamente entra in contatto con lo strumento o si mette a tossire durante la misurazione,
Nel caso in cui una persona non partecipi alle attivita’ per piu' di 3 giorni, ¢' opportuno rieseguire
il protocollo per la prima accoglienza,
Protocollo per le verifiche giornaliere in caso di pernotto, successive al primo ingresso

1) Toperatore, educatore o animatore addetto all'accoglienza  deve misurare la temperatura
delliscritto o del membro del personale, dopo aver igienizzato le mani, con rilevatore di
temperatura corporea
0 termometro senza contatto. 11 termometro o rilevatore deve essere pulito con una salvietta
igienizzante o cotone imbevuto di alcool prima del primo utilizzo, in caso di contatto, alla
fine dell'accoglienza ¢ in caso di possibile contaminazione, ad esempio se il bambino
inavvertitamente entra in contatto con lo strumento o si mette a tossire durante la misurazione,
Il gestore deve prevedere un registro di presenza di chiunque sia presente alle attivita', per favorire
le attivita' di tracciamento di un eventuale contagio da parte delle autorita’ competenti.
Come detto, i protocolli devono essere eseguiti all'entrata per gli operatori, educatori o animatori.
Se malati, questi devono rimanere presso la propria abitazione ed allertare immediatamente 1l
loro
medico di medicina generale ed il gestore.
2.9 Progetto organizzativo del servizio offerto
I gestori comunicano alla ASI, e al comune i progetti organizzativi del servizio offerto con una
descrizione generale delle attivita',
2.10 Attenzioni speciali per l'accoglienza di  bambini ed adolescenti con disabilita’,
vulnerabili o appartenenti a minoranze
Nella consapevolezza delle particolari difficolta’ che le misure restrittive di contenimento del
contagio hanno comportato per bambini ed adolescenti con disabilita’, e della necessita' di
includerli in
una graduale ripresa della socialita', particolare aftenzione e cura vanno rivolte alla definizione di
modalita’ di attivita' e misure di sicurezza specifiche per coinvol gerli nelle attivita' estive.
Il rapporto numerico, nel caso di bambini ed adolescenti con disabilita’, deve essere
potenziato integrando la dotazione di operatori, educatori o animatori nel gruppo dove viene
accolto il
bambino ed adolescente, portando il rapporto numerico a 1 operatore, educatore o animatore per 1
bambino o adolescente.
Il personale coinvolto deve esscre adeguatamente formato anche a fronte delle diverse modalita’
di organizzazione delle attivita, tenendo anche conto delle difficolta’ di mantenere il
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distanziamento, cosi' come della necessita' di accompagnare bambini ed adolescenti con disabilita’
nel comprendere il senso delle misure di precauzione.

In alcuni casi, ¢' opportuno prevedere, se possibile, un educatore professionale o un mediatore
culturale, specialmente nei casi di minori che vivono fuori dalla famiglia d'origine, minori
stranieri, non accompagnati, minori che vivono in carcere.
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